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In aprile l’Azienda comunicava alle Organizzazioni Sindacali di Parma che 7 colleghi dei Servizi Generali sarebbero stati coinvolti dal MOVE, progetto di efficientamento della Direzione Centrale che ha lo scopo di ricollocare Risorse Umane nelle filiali (non solo in zone limitrofe).


Per evitare disagi ai colleghi le Organizzazioni Sindacali fecero diverse proposte alternative, tra cui l’utilizzo di questi colleghi nel servizio di portineria.


In data 10 luglio 2003 le Rappresentanze Sindacali Aziendali parmensi di FABI e Federdirigenti hanno incontrato a Milano il dott. Tura che ha ufficialmente confermato l’accettazione della proposta, riconoscendone la validità anche sul piano del risparmio per l’azienda sul servizio ora appaltato.


Ringraziamo il rappresentante dell’azienda che ha personalmente lavorato per l’attuazione di questa nostra proposta.


Pensiamo sia un esempio di come questa Azienda dovrebbe interpretare il rapporto con le Organizzazioni Sindacali, non come inutile e fastidioso adempimento formale, ma come reale occasione per avvicinare le esigenze aziendali alle esigenze dei lavoratori.

Riassumiamo gli ulteriori punti da noi evidenziati:

1. abbiamo ribadito che non sarebbe stato accettabile ricollocare forzatamente colleghi nelle filiali, mentre nella Divisione Corporate, vi sono diverse richieste in tal senso giacenti. Abbiamo inoltre ricordato la forte carenza di organico nel Corporate dimostrata da straordinari diventati ordinari (è stato richiesto un urgente confronto sul contenimento dello straordinario a Parma come previsto da accordo sul fondo esuberi) e carichi di lavoro eccessivi;

2. di conseguenza abbiamo denunciato la mancanza di coordinamento tra le diverse Direzioni che ostacola i passaggi tra una Divisione e l’altra e quindi soluzioni ragionevoli ai problemi di organico. In questo senso è stata ribadita l’urgenza di interlocutori istituzionali per le diverse Direzioni a Parma;

3. è stato chiesto un attento esame degli orari di lavoro che permetta di valutare seriamente le domande giacenti di 4 x 9 e l’attuazione precisa dei cosiddetti ‘presìdi’ che permettono di suddividere tra tutti i colleghi i disagi legati agli orari di lavoro;

4. abbiamo chiesto di conoscere il nuovo organigramma della Divisione Corporate a Parma per poterci preparare in tempo utile ad una corretta definizione delle professionalità nell’ambito del rinnovo del Contratto Integrativo Aziendale;

5. È stato chiesto di valutare i possibili casi di demansionamento per trovare strumenti necessari atti a risolvere il problema;

6. abbiamo chiesto urgentemente notizie ufficiali su eventuali vendite degli immobili a Parma;

7. è stata consegnata copia della lettera di denuncia che il Rappresentante per la Sicurezza ha inviato all’ASL di Parma per far capire la serietà dei problemi degli ambienti di lavoro a Parma;

8. abbiamo ribadito l’importanza di una nuova collocazione dell’ufficio del centralino;

9. è stato sollevato il problema del mancato pagamento dell’accordo target ai neo assunti (su questo punto la trattativa però dovrà essere affrontata a livello nazionale);

10. Da ultimo, ma non per ultimo, abbiamo chiesto una maggiore attenzione nell’eventuale decisione del rinnovo del contratto agli interinali. È inutile appesantire la precarietà che già vivono comunicando l’eventuale rinnovo solo all’ultimissimo momento, come già successo.

Invitiamo tutti i lavoratori a partecipare allo sciopero del 21 luglio 2003 perché l’azienda Banca Intesa possa tornare ad un confronto serio con le OO.SS. per il bene dell’Azienda e dei lavoratori, come dimostrato dal piccolo esempio positivo da noi descritto.

	
	RSA  FABI

	
	Bertoli  -  Pasini  -  Verdelli


Parma, 11 luglio 2003
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